
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                     
 

                                                                                                                                     VERDI di ROMA 
 

 
 

Roma, 24 gennaio 2018 
 

Roma Capitale 
In persona della Sindaca pro tempore, Avv. Virginia Raggi 

Via pec - protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it 
 

Roma Capitale – Dipartimento Tutela Ambientale 
 Via pec -  protocollo.tutelaambientale@pec.comune.roma.it 

  
VIII Municipio di Roma Capitale 

Via pec -  protocollo.mun11@pec.comune.roma.it 
Via e-mail - ld.mun08@comune.roma.it. 

 
OGGETTO: Istanza di accesso agli atti e partecipazione al procedimento ex L. n. 

241/1990 e D.lgs. n.195/2005 (“Attuazione della Direttiva 2003/4/CE sull’accesso del 

pubblico all’informazione ambientale”) nonché ai sensi del D.lgs n.97/2016 (c.d. 

“Riforma Madia”) con riferimento ad attività di “monitoraggio” ed abbattimento 

alberature (robinie) site su Via della Villa di Lucina in Roma 

  

I sottoscritti: Guglielmo Calcerano e Silvana Meli (residente in Via Conca d’Oro 312, RM), 

entrambi in proprio e nella qualità di Co-portavoce dei Verdi di Roma, e Ferdinando Bonessio, 

(residente in Via delle Sette Chiese 120, RM), in proprio e nella qualità di Co-portavoce dei 

Verdi del Lazio – sottoscrivendo per conferma e accettazione, delegando altresì sin da ora l’Avv. 

Guglielmo Calcerano (che accetta pro bono) ad esercitare il diritto di accesso e partecipazione 

al procedimento ed in particolare a prendere visione e ad estrarre copia della documentazione 

richiesta, eleggendo domicilio ai fini del presente atto presso il medesimo Avv. Guglielmo 

Calcerano, in Via Antonio degli Effetti 18, 00179, Roma, e richiedendo che ogni successiva 

comunicazione venga trasmessa agli indirizzi: email guglielmocalcerano@gmail.com; fax n. 

06.32.54.18.36. 

 

PREMESSO E CONSIDERATO 

- Che a seguito di vari articoli di stampa (vd. ad es. doc. 1) si apprendeva che, all’incirca nei 

giorni che vanno dal 15 al 19 gennaio 2018, un intero filare di alberi di robinia sito in Via 

della Villa di Lucina veniva abbattuto, anche in relazione al precedente crollo di uno dei 

predetti alberi; 

- Che, per quanto possibile ricavare ad una sommaria consultazione dei dati disponibili su 

vari siti Internet e testate giornalistiche, gli interventi in questione sembrerebbero essere 

stati effettuati da aziende private individuate tramite il bando pubblicato il 30 giugno 2015 e 



riguardante “procedura aperta per l'affidamento del servizio di monitoraggio, sorveglianza, 

custodia e pronto intervento (h24/365 giorni/anno) delle alberate - di prima grandezza -di 

competenza della U.O. Gestione del Verde Pubblico e posizionate lungo gli assi stradali della 

citta di Roma e nelle maggiori ville storiche (Villa Borghese , Villa Pamphili , Villa Ada -Villa 

Glori -Monte Antenne ): n.10 lotti - Scadenza entro le ore 12.00 dell'11 settembre 2015”, con 

provvedimento di aggiudicazione pubblicato sulla G.U. 5a Serie Speciale - Contratti Pubblici 

n.65 del 9-6-2017 (cfr. avviso di pubblicazione, doc. 2); 

- Che – indipendentemente dagli esatti estremi della procedura e della aggiudicazione – 

qualsiasi provvedimento di abbattimento di alberi, specie se di rilievo paesaggistico (art. 9 

Cost), deve essere preceduto da apposita istruttoria fondata anche su studi di carattere 

botanico, in ossequio ai principi di efficienza e buon andamento dell’azione 

amministrativa(art. 97 Cost.), e tenendosi conto che ciascun albero si configura come bene 

del demanio pubblico il cui danneggiamento è fonte di responsabilità civile ed erariale; 

- Che, inoltre, anche la procedura di smaltimento dei residui delle operazioni di 

abbattimento deve avvenire nel rispetto delle discipline di settore in materia di rifiuti e, ove 

possibile, trattandosi di materiali organici, secondo la tecnica del compostaggio; 

- Che, secondo costante giurisprudenza «L’articolo 3 del Dlgs 195/2005 prevede che 

“l'autorità pubblica rende disponibile, secondo le disposizioni del presente decreto, 

l'informazione ambientale detenuta a chiunque ne faccia richiesta, senza che questi debba 

dichiarare il proprio interesse”, con la conseguenza che per costituire in capo 

all'amministrazione un relativo obbligo di comunicazione non si deve essere necessariamente 

titolari di una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 

l’accesso, essendo,  sufficiente la sola indicazione delle informazioni richieste (in tal senso, Tar 

Roma, sezione III quater, 389/2012, secondo cui in materia ambientale l'accesso sarebbe 

“incrementato anche sotto il profilo qualitativo”, estendendosi anche alla leggibilità e alla 

comprensione delle stesse imponendo un obbligo aggravato di trasparenza in capo alle autorità 

pubbliche)” (TAR Catania, Sez. I, 29 gennaio 2015 n. 298)   

- Che è interesse dei sottoscritti cittadini residenti in Roma, in proprio e nella qualità di 

rappresentanti locali di associazione attiva primariamente nel settore della difesa 

dell’ambiente, prendere visione e se del caso estrarre copia dei seguenti documenti, aventi 

peraltro natura di “informazioni ambientali” ai sensi del D.Lgs. n. 195/2005 e dunque in ogni 

caso da ostendersi a mera richiesta: 

1) bando di assegnazione del servizio di “monitoraggio” delle alberature di Roma Capitale, 

in attuazione del quale si stanno effettuando i sopra descritti lavori di abbattimento (sia esso il 

bando indicato in narrativa o altro di cui non si è a conoscenza) 

2) capitolato tecnico del predetto bando  

3) provvedimento di aggiudicazione definitiva del bando e dei singoli lotti del servizio di 

“monitoraggio” delle alberature di Roma Capitale, in attuazione del quale si stanno effettuando 

i sopra descritti lavori di abbattimento (sia esso il bando indicato in narrativa o altro di cui 

non si è a conoscenza), con indicazione, in particolare, della denominazione della ditta 

vincitrice del lotto relativo alle robinie di Via della Villa di Lucina e zone limitrofe sopra 

descritte; 

4) perizie botaniche effettuate in relazione alle sopra illustrate operazioni di 

abbattimento di alberi, con particolare riferimento alle condizioni di stabilità e 

dell’eventuale compromissione di ciascun albero; 

5) criteri tecnici seguiti nello svolgimento delle perizie suddette, ove gli stessi non siano 

indicati nelle perizie; 



6) provvedimenti di abbattimento delle alberature di Via della Villa di Lucina; 

7) provvedimenti inerenti alle modalità di smaltimento e/o rivendita o consegna a soggetti 

terzi del legname residuo all’esito delle operazioni di abbattimento; 

* 

Si chiede inoltre di comunicare: 

8) se penda presso il Comune e/o il Municipio un procedimento finalizzato alla rimozione 

delle ceppaie di Via di Villa di Lucina e alla conseguente sostituzione delle robinie abbattute, 

nonché se siano a tale scopo stanziati o comunque disponibili fondi; 

9) l’Ufficio presso cui pende il detto procedimento e il nominativo del funzionario 

responsabile; 

10) se l’Amministrazione intende procedere alla sostituzione delle piante mediante 

gara/avviso pubblico o in affidamento diretto. 

*** 

Tutto ciò premesso, i sottoscritti cittadini, come sopra rappresentati e assistiti 

PROPONGONO FORMALE ISTANZA  

Alle Amministrazioni in indirizzo e per esse ai competenti Uffici interni, affinché le 

medesime, ognuna per quanto di attribuzione: 

A) comunichino agli istanti, nel domicilio eletto presso lo scrivente procuratore, se siano a 

conoscenza dei fatti e dei provvedimenti sopra illustrati, fornendo ogni utile informazione in 

merito ai procedimenti avviati in relazione ai fatti e provvedimenti sopra illustrati, tra cui i 

nominativi dei vari responsabili del procedimento; 

B) consentano nei termini di legge, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 7, 9, 10, 22 

e ss. della L. 7 agosto 1990, n. 241, nonché ai sensi del D.lgs. n.195/2005 (sulle 

informazioni ambientali) e del D.lgs n.97/2016 (Riforma Madia) l’accesso ai 

documenti e agli atti di interesse, nonché la partecipazione al procedimento 

 

AVVERTONO 

che, in difetto di riscontri nei termini di legge, i sottoscritti si riservano di esperire 

l’apposito rimedio giurisdizionale in materia di accesso agli atti (art. 116 del codice del 

processo amministrativo) ovvero di agire avverso il silenzio serbato dall’Amministrazione 

(art. 117 del codice del processo amministrativo). 

Si allegano documenti come da narrativa e copia dei documenti di identità dei firmatari. 

Roma, 24 gennaio 2018 

Avv. Guglielmo Calcerano 

 

Anche per conferma e delega. 

 

Silvana Meli 

 

Nando Bonessio 


